
In arrivo dazi antidumping USA sulla gomma

Saranno penalizzate le importazioni di elastomeri ESBR da Polonia, Brasile, Corea del Sud e
Messico. Decisione finale a fine agosto.
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Il Dipartimento del commercio USA (DOC) ha concluso le
indagini antidumpig su alcune importazioni di gomma ESBR
(copolimero stirene-butadiene in emulsione) a prezzi
sottocosto fissando dazi compensativi per le spedizioni
provenienti da produttori con sede in Brasile, Corea del Sud,
Messico e Polonia. Secondo i risultati dell’indagine, i prezzi
di vendita sono inferiori, rispettivamente, del 19,6%, 9,6%-44%,19,5% e 25,4% se confrontati
con quelli ritenuti equi.

Sulla base di queste percentuali, il Dipartimento del Commercio ha dato indicazioni agli uffici
doganali di prepararsi ad applicare tariffe compensative sulle importazioni di ESBR provenienti
da questi paesi. La decisione finale è attesa per il 24 agosto, quando si esprimerà l’International
Trade Commission (ITC) sugli eventuali danni causati all’industria nazionale dalle pratiche
antidumping.

A chiedere l’intervento del Governo sono stati due produttori statunitensi di gomma: Lion
Elastomers ed East West Copolymer.

L’anno scorso, segnala il DOC, le importazioni di ESBR sono state di quasi 30 milioni di dollari
dal Brasile, di 23 milioni dal Messico, di 3,4 milioni dalla Polonia e di mezzo milione di dollari
dalla Corea.

Spronato dall’amministrazione Trump, il Dipartimento del commercio ha aperto nei primi sette
mesi dell’anno 49 pratiche antidumping, il 40% in più rispetto al 2016. Ad oggi sono 401 i dazi in
vigore negli Stati Uniti a protezione delle imprese locali. L’anno scorso, i dazi hanno portato
nella casse del Tesoro oltre 2,5 miliardi di dollari.
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